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(Peìtmiea fra coUaboralor(). 
I i»Mltl!àrti««Una '(tii|!.«tgiV0r^é. /;vinib> 
bllcato da qncatO"giornale il 5 corrente 
con fot*mif;,.a>i9ai cortiise vorao gli spa-
rof'ili, I ègreg(3 ' aùlpre 'ta' una critica 
stringente e lugiff;;^la legge votata 
dal-Parlamento in questi giorni; non 
per4a'«oercizione, amméssa sèmpre ne) 
c4*(l"ìit̂  pubblica utilità, ma' par là'ih-
te^'p^lltività'; di cq'dòijit̂  legge,. la quale 
potfvftijreniiio a ipróposito sol quando il 
BistAtna deCeusionalo fos6e slata creei-
mî 'fb 'M una p^ù lunga' esperienza, od 
ià'gvjjia tale da sopprìmere,ógni dub-
bÌ9i,t/APuite'BS8Ò autore non trova equo 
di'Obbligareogigl Bd'una'spesa'una'parte 
(lei possidenti contrari di un Comune, 
anche se si trorauo • in maggioranza 
numerica, se 'ili; qttàl-to, il cui 'censo 
oltrepassi, magafi'di utia so|a lira, la 
metà dell'estimo idèi tórrltorlo, voglia 
il <CoaB»i<zia. 

mattarla Id soritto dell'esimio signor 
«. /*., lascia adittf'ad Ass'^rvazioui tendenti 
a provare Ia,ti|i0pe48itsi, nello',s,tata at-
>tU||l4,'<lello «osé, di codesta legge, quan-
(tiinf^e p.^ssa'sembrare troppo affrettata. 

Lasciamo pai» da-caftto, la non pro­
vata efftcaci'à''^i^li^;:sp(iri; e ché fa 
scienza non 'sf(4, ijlri'eortf ' ni! spiegare 
nel ,f^j>p,rovare; e la pratica stessa che 
idónotto ricfinoscere il .sistema def^nsior 
naie malsiciil^b' o- ineffioaae in spessi 
oasi — benchJ&tì'.CIóigresip (}1 'Padova, 
.gli^c^iensiati c'òJa'coAve'nutl, né i nu-
m«roìti £per.im,entetarij^ifo9soro precisa' 
imento del parere dell'autore — e venltimo 
'l^iebS all 'altra sua idea secondò'(-.ni 
sàVebbe piu"s§ggio IMntervento del 6ó-
•o'i'iiò'nel »ame'di.affreitare, óoimezzi 

jdi. ,_5ttv_;dÌ9pone, la soluzione del pro­
blèma d'ella utilil^ pratica degli spari, 

•,g dm,'me.$ii.piA economici e sicuri per 
'Contfir.uire Questa iiiiìità. 

Il Governo per parta sua ha favorito 
l'esperimento, od in quqsio sti,0' ;c4Ì;ipito 
poco poteva farV'di più,, sei, nori,.fOBS9 
stato di su8sidiarsact'.pramiare i'Consorzi. 

li iL/esperimento degli spari grandinifu-
(^(l'OOtt '>è uh esperimento che si possa 
fare come tanti ' i t tr i , 'sopra un indivi­
duo od'utia localitii circoscritta a po-
cWi'tìMri 'quadrati di ,sUpo*''flciè. 
' •''L'èspèrie^ila giji'fatt'a ci haliiségrìato 
anzi cliff'nn'"<!a5àone'ó"duo'V''tre sĵ no 
'aŝ ojfrftàjjî eìJ);̂ " Inùtili '; .ohp ^ìijil.ijtie v'an-
•^ffiVP>''piiiii.p)iiìi,av«ré'aniebe in iiii Con­
sorzio isolato, quando bbiis'órgaiiizzat'o 
'éd''''«touknt(S'.-v^8tO,' codtr'ò temporali 
!b'ègjpj,^; '̂ltp,''.JiiiC|' lstil;iiire''uii.a valida 
difesa, Vfì,.n0p. contro gli ursjganii ec­
cezionali, bensì' contro i- tenipoi^aU 
« i te t i ' e Tioleiiti;, isì suporfl9Ìe 'protetta 
"dSvB èsièrè'^iisjS, per 'oq'j'isì Ifìchiode 
i|,qol|eg^a)eiif() j i molti Comiini;' ohe 
le<>sta2ioni"di spal'« devono prolungarsi 
*at'''«on4iifet(> ••ipefcofsij dèi "temilotali, 

Se'a'ncne ci dovessimo, considerare 
nellaiistadto.ispdriiàentalei' la prove "non 
•plMS'q')l»i,|l»(Hfégttrt-é''. data'la!'specialità 
'4̂ 11 .B''PsWflv'S> ,S9..-'\9i. '<=ol su,S.si.dio 
Ml&<ii«pej'9im)>W.<poi«liè.' senza questa. 
Consorzi! nuovi non se ne formano più, 

?U'fe?W*"l°"?'''"^''?"^'°^'°' ' ,• ••'pawTeffli^aoia,dogli spftri, come gli 
scienziati sfèssi lo affermano; data l'im-
poMBW«?"*amiS''inia''-af'4<nfendéiv!'f* dalla 
jp^n(jir|g„|^,qnale.,ogni anno viene .con 
])jv^.frequ(;nza a ilage|lare i no.stri Cjimpì; 
'ji^ij,, ,p98SÌ8fno ,tròvar. fuor di proposito 
]^^,}6g^e!, pjo,i,<fhè ,pò'si|' SI potraqnp fare 
gjl o?pen)ii<j)»ti oomijleti. E poi ne. gli 
p^ .̂r.i d i ^ ( | 9qp (̂ ajlfi grandine, è, ben 
gf,ìista|(:|^'e ))utt'i'.«pDcarfanp riell^ spesa, 
l̂ fJJ''ftlfi,n,(>À, i è,i,gra,v.e,. in, quésto caso. 

,^S,|]pinfia9Ìa'i).^gli,8p»ri meHta aijoora 
cp îjife'rtn ,̂ non .i\ ò fagionp alcuna che 
l'je^i^erime^tq ciie si fa a vantaggio co­
mune,, abbia da,restaro a. carico solo 
di upa metà.'dQgli '^stimati. 

Pqniji^a/l^.legge è .giqsta, ed oppor-
ti)ni9si,ma, se, non a|ti'o come unico 
ni6ii?Rii(i' PTOSBHi;'.". I nqll^j ,é.sperimen-
tàf'oni, deg!i|,fp^ri,,'p-,89.,ipi;oprio ci sia 
qî qs.tb, .bi|4,ag^o,.4ì cî i non sÌ!)mo molto 
pefjftas^,... ,i , • ,. 

l|ii;Ìi'à'î ojli,^)tb In. ohp)-é fli Zànarilelij. 
iTìfluud io —. Stasera! ebbe luogo il 

bwjibetto #!lli',»mbasciata'di Francia in 
anpre;4i:i'iwardell)i 

'V:>iiAi;o ,)' miniMri Giplitti e Giusso 
«li.senatQiti I^Qux. e Rattazzi. I rimar 
nei^U Ap|iai!t00eyaao alla,' diplomazia. 

La riun.i$iPe'fii,«qrdialisaima,i-r- Nea-̂ , 
s v ^ i j , , * - " ' - " - ' 

Le feste di Tolone. 
Tolone, 10 aprile. 

L'animazione — Le visite — Una 
bandiera iialiana. 

. Città aniiuatissiraa, folla di forgiitieri, 
Oielo coperto, maro agitato. 
Dappertutto bandiere, festoni, pennoni, 

addol^bi, coi colori e stemmi francesi ed 
italiani intrecciati. „•. 

lia città ha appetto festoso o-^olonne ; 
la popolazione dimostra entusiasmo 
cordiale II Duca di Genova rese la 
Visita al Maire, Vi fu Boambìo di cor­
tesie affettuose. 

Il Maire chiuse al Duca di concedere 
lo sbarco al maggior numero possibile 
di marinai, desiderando la città di fe­
steggiarli. Il Duca promise. 

Al gen, Cofonot comandante del pre­
sidio il Duca chiese la grazia per un 
caporale che doveva essere degradato 
nella giai<nata. Il generale acconsenti. 

. La popolazione ebbe per il Duca, du­
rante il percorso, acclamazioni ed ova­
zioni entusiastiche. 

La Società operaia italiana, con l'in­
tervento del console e dei rappresen­
tanti la colonia, inaugurò i locali e la 
liUb.va bandiera, di' cui' fu. padrino un 
ufficiale rappresentante il duca di Ge­
nova. 

Il contegno dei marinai italiani è da 
tutti ammirato. 

L'arrivo della squadra francese. 
Poco dopo il mezzóill si segnalò l'ar­

rivo della squadra francése'; ' 
Il momento dell'arrivo, fra lo scam­

bio delle salve, le grida frenetiche della 
folla immensa, gli' urrah dei' marinai 
delle due squadre, l'echeggiare delle 
musiche^ lo sventolio delle bandiere, 
il movimento delle manovro per l'or­
meggio, fu davvero- solenne, grandioso, 
indescrivibile. ' 

.^llo H il Presidente Loubot sbarcò, 
ossequiato ,daljc,.;aytarit4 frap.cesii, ijcam-
biàndo in atto cordialissima ) salumi 
coli'ammiraglio italiano, fra le accla-
mazipni incessanti. 

Il Presidente e il Duca. 
Poco dopo lo 15 il Duca di Genova 

sbarcò, salutalo dallo quaranta navi 
allineate', e si recò alla Prefettura, fra 
la folla acclamante'all'Italia. 

Fu sabito ricevuto dal Presidente 
Loubnt ; il colloquio — da solo a solo — 
durò circa 20 minuti. 

Il Duca consegnò a Loubet il Gran 
Collare dell'Annunziata. 

Riparti poi collo stessa solenne ce­
rimoniale, e ritornò a bordò verso lo 10. 

Mezz'ora dopo, Loubet restituiva al 
Duca la visita a bordo, consegnandogli 
il Gran' Cordone della Legion d'Onore. 

Furono.poi consegnate le numerose 
onoriflcenze francesi agli ufticiali della 
squadra italiana. 

Loudet a Vittoria Emanuele. 
Loubet spedi al Ila' d'Italia il .<IQ-

guente dispaccio: 
•̂  &!rs t SUA Altezna Koala il duoa di Genova 

mi riinìge testb in vogtro nomo 11 'Collaro del­
l'Annunciata od io mi affre^o a wdirizjqare'ft 
'inoltra Maei^.i mici rlngraziamqn î lincerisiimi 
por quoeto attestato altiiajmo della sua stlìaft e 
della'4ua amicizia. 

Prejjo ^oatra iSimtà, di^graJifo.i^H^iji.voJi 
ardenti per la gloria'"(]el sao Uegnó̂ p̂'èr la'"fe-
Iteitll .ài Sua Maestà la Regina, per la f̂elice 
Ireàlizzazionò dello prossime speranze delia fa­
miglia ircale, infine por la prosperità' delPItalìll, 
amica della Francia,,; 

'l'atta la stampa' francese commenta 
entusiasticamente il convegno di 'l'olone. 

I T ^ 

Amor di fratelli.... 
Scrive un corrispondente italiano da Tolone: 

.. «,Misvr.e severissime sono stato prese 
per assicurare l'ordine pubblico, spe-
cialmonto nei giorni in cui tanto ai 
marinai franc.osi che a quelli italiani 
sarà permesso, di scendere a terra. 

'«'A proposito di fratellanza di razza 
e di idon,ticità di sangue, è un fatto, 
noto a chiunque abbia pratica dei porti 
mi,litari e .delle marine estere, che i 
marinai italiani e quelli francesi appena 
si trovavano assieme a terra, pur com­
prendendosi benissimo gli uni con gli 
altri, aqz^ forse apposta pei: questo, 
finiscono sempre con una solenne partita 
di pugni, Invece fra italiani e inglesi, 
senza riuscire a scambiare una. sola 
parpla, rejjna sempre la maggioro: ar-
mqnia, qd il più sincero cameratismo. 

«Ad evitare quindi qualsiasi spiaoo-' 
vole.incj.d^nlte, olio sarebbe tanto più 
dijpl.Q.rflVol?., ipqpfi'ntqoliè vernebbe- a 
tHrl;inr.e,.la,,seri;njià ed il lignificato di 

' quj^tp.foste,..si è'Istab.iUtp, che,delle' 
n,if!iq̂ riOW .paUggUp, ,di, gendawi, e di. 

soldati di fanteria percorrano giorno e 
notte la città in tutti i sensi, tenendo 
specialmente d'opchio i marinai por 
prevenire ed all'occasione reprimere 
qualsiasi tafferuglio ». 

Le avventure coloniaiia 
Il canto della sirena — Si oo-

hiinois 'senlipra cosi.. 
Segnaliamo queste notizie, dì forle sapore 

ospanffìoniBta, pubblicate _ da qualoho giornale 
rodiano; ' . , ' 
" « La! miisió'ho ipyialà dall'aitimiraglio 

Gandiani a esplorare le regioni del 
Oe-Kiang confinanti col golfo di Nimrod, 
e della quale abbiamo dato notizia 
tempo fa, secondo informaziuiii che ri­
ceviamo da Shanghai. ha avuto la mi­
glior fortuna. . . 

Essa perdorse in venti giorni circa 
fiOO chilometri, rinvenendo in molti 
punti rame, piombose argento e, ciò 
cho importa più di tutto, ricchi giaci­
menti di eccellente antracite in locaiit-
piana e di facile esplorazione e vicià 
nissima al gonfo. 

Le relazioni di quo.sta missiono e i 
campioni dell'antracite e dei minerali 
sono stati spediti al ministero», 

NOTIZIE' DI CO'RTE. 
La culla, del nascHiiiro. 
Roma 10 — Il sindaco priacipo Co-

ilonna, presidente del Comitato por l'of­
ferta di una culla pel real nascituro, 
ha nominato una Commissione artistica 
composta di Jacovacci, Maccari, Sac­
coni, Kook e conte di San Martino, 
coti'incarico di stabil^rq i .cui^i^ri arti­
stici a c u ì l'-opèra covra''ìnfoi'ìriar'si e 
la Commissione tenne stamane una prima 
adunanza pur accordi preliminari, 

NOTIZIE JTIiLIJINE^ 
La caccia .a RHusolinò. 

Reggio Calabria 10, — Fu sciolto 
il Consiglio comunale di' San Stefano, 
paesello nativo del-brigante Musolino. 

'Vi fu nominato regio commissario il 
signor Luciuano, tenonté'nel reggimento 
cavalleria Guide (19°), di. guarnigione 
a Faenza cho è nativo pure di San 
Stefano. 

Il capitano Petella ha con calma od 
energia disposto gli accerchiamenti e le 
vigilanze. 

Si ritiene che il brigante presto lìarà 
spacciato, 

Il delitto della matrigna. 
Messina 9 — Si ò scoperto un atroce 

delitto. 
Certa Caterina RalTa, contadina, in 

assenza del marilio Fràncosoo Lovec-
chio, odiando la figliastra' quattordi­
cenne, bellissima, con un tremendo colpo 
al cuore la uccise, nascondendo il 'ca­
davere in un magazzino ove fu trovato 
in completo staio di putrefazione, gia­
cendo colà da undici giorni. 

La belva, ohe confessò il delitto, con 
un cinismo ributtante, è stata arrestata. 

L'atroce Selitti) dì DQ prete iiestiale: 
Napoli 10 — Il prete Pietro Potenza 

Dativo dt'''Bd^Silicata, di' 54 anni e di 
bruttissimo aspetto, abitando una ca­
mera mobiliata nella casa di una onesta 
signora, Colomba Orlando, trentenne, 
vedeva di un .ilelogato di P. S. e ma­
dre di due figlioletti, si invaghì di co­
stei e la perseguitava cosi ohe la Or­
lando per mezzo della Questura, dovette 
cacciarlo di casa. 

Ma il turpe prete continuò a perse­
guitarla tanto da decidere la sventurata 
a lasciare Napoli, 

Inferocito da questo proponimento, 
il prete attese oggi la Orlando all'u­
scita dove era andata a prendere ì fi­
gliuoli e a brevissima distanza le tirò 
due colpi di rivoltella uccidendo la 
donna ed il figliuoletto Nicola, di otto 
anni. 

La morte fu istantanea, essendo stata 
la.donna colpita al corvello ed il figliao-
lutto al cuore. 

L'juccisore,fuggendo,spogliavasi della 
sottana durante la corsa, ma inseguito 
dagli urli di orrore della popolazione, 
fu arrestato. 
' Dal vicino distretto militare .dovette 
uscire un picchetto di soldati per im­
pedirò alla folla furibonda di faro giu­
stizia sommaria. 

fV. notizie e dispacci in 
3' pag-ina). 

Le entrale p.;r la lassa di fatiMc îiDiie. 
Aumento di 25 milioni — Le fab-

briolie di zucchero — Il dontri-
biito del Friuli. 
I telegrammi da Roma .accennarono 

già all'aumento delle entrate nei primi 
otto musi dell'esorcizio 19'I0-1901. 

Appariva ad4irittHra enorme qufillo 
di 25,720,131, dovuto soltanto, al, mag­
gior prodotto delle tasse di fabbrica­
zione, ma è confermato dalla statistica 
ufficiale del Ministero delle finanze; 
ed 6 tanto più notevole quando si con­
siderino la Bj?gu»,nti,_cifre:, 
'. Lei'tassoìl'i.fabbri'dazlbba dtedero:oei 
primi otto mesi dell'esercizio 1899-1900 
la somma' trftalo-di'Hre''38iè63,443, 

Bsse diedero invece nei primi otto 
mesi dell'esercizio in corso L. 04,583,575. 

Insomma 11 prodotto di. questo tasse 
industriali è quasi raddoppiata da u'n 
anno all 'altro! 

La causa di quest'enormOv autaiOnto 
si deve in massima parto alle fabbriche 
di zucchero. Infatti l'aumeiito fu'attis­
simo nelle seguenti Provincie: 

Bologna lire 2,8T4,S5g' 
Ferrara „ 4,188iS89 
t;orli , , 4,?Q3,204 
F'oruKia „ I,t3à,834 
Udine „ 1,469,412' 
Verona , 8,104,784 

, 'Vicenia , l,0S'iìi4Z.l 
Rovigo „ 2,064,820 

.Sqno .tutto Provincie in'CUi .ò sorta 
la nuova .industria dello zucchero.,.In­
vece, per esempio, la Provincia di,'Mi­
lano, cbo è una.delie più industriali 
ma che non ha la fabbricazione dello 
zucchero, ha dato solo un aumenta di 
lire 767,3^^; , , - - , , .̂ ... 

A'quanti ci mandano scritti 
par, la pubblicazione raccoman-
diaììio: scrivano chiaro, su una 
sola /armata di ciascun ,fo()Uo., 

, MOTE pOMNIERCIALI. 
Pei futìiri trattati — Le tariffe^ 
• massime e minime- — Gii', 

zuccheri grei/gi al dazio. 
Roma 10 — Alla prima riunione dojla 

Commissione pei trattati e per le .ta­
riffo verrà sollevata la questione della 
taritTa massima e tariffa minima, da 
adattarsi anche nel ncstro regime do­
ganale, 

— Non è stato 'de4nitivaK)6Bt0_ ab­
bandonato il progetto per un autnento 
del dazio sugli zuccheri greggi. 

Non à improbabile anziché il pro­
getto venga presentato nella ventura 
sessione legislativa. 

Pel servizio dei. pacchi agricoli. 
Roma,IO ^ - Si ù deliberato di' te­

nore sol lecitamente, a Milano'una con-
forenzai per- discuterò il servizio dei 
pacchi agricoli, in seguito al voti ri-
[petutamente espressi dalle Camere di 
commercio e dagli industriali. 

UNA LINEA ITALO-AMERICANA. 
lioina 10 '—- Il grosso vulìdre ame­

ricano New York farà prossimamente 
un viaggio in Italia, traiport'ii'ndo jias-
seggieri e -merci. • 

Si tratta di un esperimento, riuscendo 
il quale vórrubbe stabilita una linea 
regolare di piroscafi amorioaiil tra r , \ -
merica e l'Italia. , 

I croati contro I pescatori itaìiaDi. 
Trieste, 10 l deputati croati baiano 

deciso di presentare alla'Uietadi Zara 
una proposta per impedire ohe lo navi 
da pesca italiane peschino nelle acquo 
dell'.'^driatiòo Orientale. 

Orrenda tragedia. 
Un italiana cha uccide due sue 

amanti "e si, suicidai 
A Mogent sur Meri (Francia) si è 

.svolto un'orribile dramma ancora av­
volto pel mistero. 

Ili una casa furono trovati col ventre 
squarciato o, la carotide recisa, due 
donne (una vedova e una maritata) ed 
un italiana, certo Pezzatini, cinquaur 
tenne, di piiofe-ssionq oquivoca, 

Costui abitava nella stossa casa, e 
parvo cho fosso l'amante di ambuduo le 
donno. 

Altra versione suppone che il Pozza-
tini, ' essendogli fallita un' operaziono 
per abortp su una .delle due donno, la 
ucoides?pi ppi uccidos.se l'altra soprav­
venuta. Indi il suicìdio. 

l>mOV|NCIA 
Buia, 10. aprilo. " 
Una risposta' - - Ocohlo al tetti! 

Le insolenze quafato più sguaiato a 
tracotanti tanto più rendono' di ^égója 
inutile la risposta' dorgalahtùbmÒ cné 
si e voluto colpire, porohò di esso fa 
giustizia )a pubblio.»', disapprgvaziono. 

Ma talvolta non è nàale avvertire 
chi si attenta; di moirdore i. polptcoi 
della gente onesta e per bene, che è 
un i\£far ..ijorio yflr denti noq sani, ro-
sicchìprij gli, ossi duri. ', i 

il corrl^pondeutO'9'da Sul4"aI"Ch)-
ciaio crede' pràddnte, cori una "d^Utà-
tprÀ..cho.(u l'i'fqriiiBtà ' d'all'eseróiiot 'di 
mett̂ rsi.iiit questo sbaraglio? '>'i.i . > 
/Ég\i so la piglia con m» ahi'rasili 

per 'Otto 'annl'̂ t'ttfflciò di 'p'b^a',''oóil((>>-
,iĵ tl!i 'd̂ llì̂ 'iĵ b jtanlfi;. bfjbevòl̂ ìiiz'a. d îiipiièi 
'qpptj)rp'aÀP>ii9'«> dopo uu aàaa,'e!i:meiao 
dal di nel quale lasciai l'ufficio, sfoga 
l'acidità dell'animo che eli si era..{or-
mstB-MootiicfUn'datgsAtdb; t^tA^ji in-
ViiW^àVs^^iaétkrtólf" " ' ' '' 
' E! una volta data la stura ai gane-

icosi sentimenti, il signor g, ohe molava 
^désidociò almeno di farsi noiqinpre ae-
gretàrio còrmiìifate senza diptomî r s îfa 
piglia col partito socialista, colla am­
ministrazione comunale, inventando-fatti 

taccandoi migliori elementi del paete, 
occ ecd. 

Ciò che a ,nie> n-< e.' aùa sOno solo — 
fa. iqolta o;eràvigUa, ai^è il vedere che 
il clero di Buia, rispottabile ed ono­
rato da .ognli partito < pef non, dubbia 
prove di carità q di.^elat non informi 
la Uirezioue del Crociato sulle qualità 
disi suo cfrrispoqdQntoii^Arebìie quasi 
da sospettare da, pâ tê  del clero una 
patrocinazipne od un appoggio.ohq ^ r to 
non giustiqichorel^bera in esso la stima 
che gode. • • •,•'' 

Questo poche righe possono bastare 
perchè si sappia, magar,i anche dal let-
tor.iyd^l Crocialo, q\>fia,tA ; f̂ de qie|i!̂ ta 
il corri's'popdonte; da .9uia icho tratta le 
quqstio.tti di pubblico interessa oon tanta 
serenità' obbiettiva! 

, , . . , . S. C. 

interessi dei fàrniiàcistì; 
h'Associa^ioìte /armaceutijai, ^r*«-

lanf^-M .flomutlicfa jl;''aeguenil^j^|gBllo 
ai'signori farmacisfi della Provincia di 
U d i n e - ; . ' i .••.••-.•:•. • • 

.«Il giolhHo la- 'còrr . ' b'i%-n**"4K'i 
membri ieWAssociamone farmlt^ttì^ 
friulana, come tutti 1 propriétìil'i 'di 
farmacia 'sono invitati a Miiiìi^ài 
nei locali dei Casino Oommerciaiit), 
Piazza V. E. in Odine, per disou'tepi)''o 
deliberare su vari argomenti - profea-
sionali — tutti di massima importanza — 
ma peculiarmente sopra qu'.ei!lo che at­
tualmente interessa tutta la clas,sa far­
maceutica^ nella sua essenza e vitalità, 
quale si è quello dell' avofaziope aĵ ô 
Stato del diritto di vendita del chinino 
a mezzo dei tabaccai, ' ' ' 

'Signori Cpllegìii, 
Noi di'I3dine nell'invitarvl a d o t t a 

,ii!AaL9A.9...£aa.'.-ii9ih)ùaw0L^JMtiwem«dai 
raccpiuandarv'i caldamente ,di non i^i^n-
caro all'appello-'— già"bfén' ló 'sa^ete: 
'quanto' ma~g'glori riescono le adunanze, 
tanto più influente ne è l'importanza 
ed il sigpjfi,<fato loco, e po;n..>taota inag-
giore ij(ioji|i(j|raziqi(e, »otóoÌVi?''°°j!^^ ^ 
discusso daportutCo lo aeliberazioni. 

Noi vediapo ogni giorpo^ sul propop 
sitri iina'signifitsàD'fssiiiià' agit'àiiiìÌB'e"cf6iie 
Società oap,^p(,e,lJq,( '̂̂ (f(l(ij scuotere l'a­
patia in cui vivevano e sentendosi fe­
rite in legittimi' e fondameqtali di'ilitti 
l'ibellarsi a provvedimeutti-chb non esi­
tiamo fin d'ora a ohiamaro vero coa-
culcazioni. " i - ' 

Colieghi, non 'vogliamo essera degli 
ultimi e tutti troviamoci .forti, .{lef-chè 
uniti, a combattere t^le soprafazionei 
^on mancate dunque chò « guai a. chi 
resta solo » e quantupque paia'un sa> 
crifizlo la. perdita d'una .giornata, no 
sarete esuberan tomento compensatiidalia 
compiacenza d'una santa difesa ' soste-* 
nuta e di uu dovere sacrosanto oom-
piuto». 

Il cens imento provineìafel 
Uccq alcune notizie ^ul censimento 

nella nostra Prpvincia, -i.. ,„ 
I presenti nel Comune d i - ^ ^ i ' " *"'" 

sultai;onOi com'è noto, ,38,18^>cpn . un 
auménto di 0149 abitanti dal, 1881., , 

I presenti in tutta la Provincia asisen-
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dono a 597,398 mentre noi 1381 non 
erano ohe 501,945. 

In venti anni si è quindi verificato 
nella popolasìone un anmento di 95,653 
abitanti e cioà, nientemeno, del 10 per 
conto. 

Un dlsei'titi'a fpahaena. Si 
è •oostitotlo' ai r. r. Carabinieri di 
Codroipo Roman Luigi di Antonio, car-
settisre, soldato disestore dell'esercito 
fraftcese,.,; •.••'' 

Opapal ohsoeroano I«WQI>0| 
possono occuparsi immediatamente sul 
Canale industriale di Taroeuto-Ciaeriis. 

Là mercede è fissata da cent. 18 a 
3 2 ' l ' o r a ; per schiarimenti rivolgersi 
al si^.. Luigi Bassi in Ciseriis. 

Caleidoaoopio 
' L'tnomutloi). — Donant, 12, S. Zonoia. 

EffeMtrlilt stortevi, — H Bfrtle iài7. — 
Filippo Fortis stipulò l e^ noi conti ' Enrico e 
MftiDardo di Qorj-ùa ì quali iln allora avevaoo 
vt^ta^ molto ^oarre con Bortrantlo patriarca, ma 
aoAza vantaggio (luroVole, A tale novolla (scrivo 
il Orlon) sgomentato il Patriarca promulgò dal 
Castello dì Udine. •> So avrebbe ammeeso in soa 
< pnsenM dovunque . ciascun abitante di Civi-
* dale genaa .eccezione, promettendo di non prò* 
• cessare alcuno se non per hxudum et senten-
« tiam 'tt' iùktu consueludinem Palriat ». Era 
un ainfesairo in chiare forma gli usati arbitri. 

Ba vendBFsi in fagagaa 
.casa civile con cortile e orto. 

'Per trattative rivolgersi al 
sì^. Pifetr^ Nardon, capo-mastro 
di Fagagna. 

AMBULATORIO 
dèlia Società Protett. dell'infanzia 

. >. (Via dalla Prefetluia n. U) 
. apertoal Lunedi, Mercoledì e Venerdì 

.eccettuati i festivi, 
• ' MALATTIE DEGLI OCCHI 

- ' -' ' delle ore 11 alle 12 
• Sjieislalista dòti.''Antonio Gambarolto. 

soltanto 11 mereoledì. 
'•'••" MALATTIE " 

DELLA GOLA, ORÉCCHIE, NASO 
-. •: ' ' dalle ore ISalIe M 

Specialista doti. Oscar Luiiailo. 

•••• ' MALATTIE 
DEI BAMBINI: I N G E N E R A L E 

•' "'• •• • dalle'ore 14 alle 15 
Speoialista prof. Guido Berghint. 

'iilALATTIE DELLA PELLE 
dallo ore 15 alle 18 

£|peoìaUa .̂'cEoI<. piftseppe Muterò. 

• MOBIlI per Primavopa. 
i^rasso la S o o i n t A V i m i n i di 

, U d | n e , E s p o « i x i a n i e , « t p a o p d i » 
napia, .dalle, ore 10 alle 18, non solo 
di oggetti iiì catalogo, ma anche di 
svarjatissimi prodotti fuori catalogo : 
qu,ésti ultimi a prezzi eccezionalmente 
DS^si. 

ALBERTO RAFFAELLf 
' JBHIRURGQ. DENTISTA 

DEIJ..IÌI SCUOLE; DI VIBNNA 
Visite e oonsulti dàlie 8 alle 17. 

v n t iv'K 
PÌKua Ek Oiaoomo - Casa GiaeomelU N. A. 

•{^2);. APPENDICE DEL FRIULI 

Romanzo nuovissimo di E. A. Marescottl. 

{lU^^odutione vietata). 

, Poi In preda ad una lotta, che do­
veva orrìbilmente torturarlo nell'anima, 
ai levò in piedi e con io sguardo smar­
rito guardò ogni cosa in quella stanza, 
dove la sera s'accennava dal cielo fiam­
meggiante ancora dell'immenso incendia, 
che l'astro scomparendo vi aveva su­
scitato con violenti riflessi nel mare 
man mano inqupentesi alla tristezza 
della notte imminente; guardò.ogni cosa 
in quella stanza, dove la sera pareva 
coinè continuar con incertezze >delica-
tissime il pianto di cui quei due esseri 
gemevano ed ogni cosa e la desolazione 
delle camere attigue, vedovate di ogni 
mobil^, gli. ripeterono, la realtà con tal 
doloroso' linguaggio, che esso in ogni 
fibra di lui trovò spasimi cosi acuti, che 
sì sarebbe detto avessero voluto passar­
gli la pazzia, 

— Tutto, tutto ! — egli dolorò, tor­
nato a Clelia. 1 

E nella voco'rivelò interamente l'a- ' 

UDINE 
Nelle Scuole. 

Le tecniche riaperte alle vagane — 
Oli stipendi ai maestri. 
Il ministro della pubblica Istruzione 

on. Nasi ha disposto che per il nuovo 
anno scolastico si ricevano le iscri­
zioni delle rommino in tutte le scuole 
tecniche. 

Potranno accedervi, mediante appo­
sito esame, anche le alunne ora isuritte 
al corso complementare, cho si siano 
preparate agli osami del corso stesso. 

Una circolare del ministro stosso ai 
prefetti ordina tli denunziare i Comuni 
che non pagano ì loro maestri elemen­
tari e di denunziare pure gli esattori 
cho non rispettano la logge. 

La Serata del 15 Aprile 
prò Infantia. 

Finalmente siamo in grado di offrire 
il programma dello spettacolo di be-
ueiìcuuza che avrà luogo la sera .del 
15 oorr, al Teatro Nazionale : 

l'roloyu. 
Otto quadri viventi. 
•Tre scene mute mimate. 
Commedia in un alto < A quattro 

occhi » Ut Bergenfels, nuovissima. 
«No passa nessun», /arsa eseguita 

da marionette viventi. 
Gì' intermezzi musicali verranno ese­

guiti dalla.Handa di fanteria, gentil­
mente concessa. 

A domani... i nomi dogli artisti. 
•«-

' / bighelli ancora disponibili per 
ingresso e sedia, e quelli di semplioe 
Ingresso (L. 3) si possono avere a ri-
cìiiesta, da oggi in poi, dal conte Fer­
ruccio Brandis, casa Brandii. 

PRO CRONICI. 
La Commissione por l'erigendo Ospizio 

cronici in Udine ci comunica: 
« Alla Cassa di risparmio di Udino 

furono versate lire 83 dal oomm. G. L. 
Peoile, quale ricavo della conferenza 
tenutasi in Udine la sera del 9 aprile 
corrente »• • 

Come ' ben disse appuntò in quella 
conferenza l'on. Caratti, il nucleo di 
< voloatari » promotore di questa ciclo 
di conferenze « Pro Cronici » non tanto 
si propone di portare notevole sussidia 
pecuniario al fondo amministrato dalla 
apposita Commissiono comunale, quanto 
di venire in ausilio all'opera di questa, 
« agitando l'idea come una bandiera », 

T E A LE A E M l 
il movimento delle reclute nei no­

stro presidio. 
Ci siamo procurati — e riteniamo 

abbastanza esatti — ì seguenti dati sul 
movimento di reclute fin qui avutosi 
nel nostro Presidio : 

Reclute giunte alle armi — Il 28 
marzo 566 — il 29 ìd. 558 — 11 30 
id. 11 — il 3 aprile 2 — il 5 id. 491 
— il 6 ìd, 541 — totale 2169. 

Partite pei corpi — 11 2 aprile 906 
— il 3 id, 12 — il 4 id, 58 — l'8 
id. (alpini) 227 ~ il 9 id. id. 184 — 
totale 1387. 

Riformati e rivedibili — 100 — 
entrati all'ospedale 30, 

Î e rimanenti sono partite ieri. 

uima sua, signoreggiata dall'angoscia 
in cui essa pareva annientarsi. E Clelia 
vibrò del martirio del fratello, 

— Ed ora? — interrogò poi Giorgio, 
Ma la fanciulla riposò gli occhi sul­

l'immagine della Vergine Santa, Confi­
dava in lei. 

Intanto il vaneggiante riaveva sor­
rìsi di saluta, conni amicali della mano 
a coloro che tornavano a rivenirgli 
nella mente. Ma d'un tratto il suo viso 
prese un'espressione di vivo dolore e 
il nome della figlia, di Giulietta pro-
nunoiarono le-labbra con'affannosa ac­
cento. 

Giulietta! E por questo nome Giorgio 
dalia contrazìono angosciosa del muscoli 
del volto accusò quanto in quell'istante 
dovette riprendere ad agitarsi in lui. 
Era il ritorno evidentemente d'un pro­
fondo sentimento, per d'elle pene ohe 
dovevano farlo soffrire fino a vincer 
ogni altra vibrazione della sua anima. 
E anelando ne respiro come penosamente 
anelava il vecchio, la cui bocca si con­
traeva in uno sgaogberamonto sul volto 
pallido, cereo : 

— Clelia, Clelia! — chiamò, invi­
tando al lotto la sorella. 

Gli occhi dol vecchio sinistramente 
aperti parevano seguir nel vuoto qual­
che cosa, ch'egli indicava con mano 
convulsa. Poi : 

Reclute affluite dai vari distretti ~ 
Giorno 4 ore 15 e mezza dal distretto 
di Massa Carrara — il 5 alle 3 e mezza 
id. di Torino — Il 5 alte 15 e mozza 
id. di Lodi. 

Il giorno 3 alle ore 13 partirono le 
reclute dol 17° fanteria assegnate al 
distaccamento di Venezia. 

Pasqua in caserma. 
Come di consueto anche in questo 

anno il comandante del reggimento da-
valloggori di Saiu?.zo(12i'), con ponsloro 
veramente gentile, nella ricorrenza pa­
squale ha fatto riunire in fraterno sim­
posio nel cortile della caserma tutti 1 
caporali e soldati dèi còrpo. E dò por 
alleviare il dispiacerò di quelli che per 
esigenze di servizio non poterono go­
dere le festo in seno alla famiglia. 

Ecco la minuta dui pranzo: 
Pasta asciutta — Carne in nmido — S uova 

a testa — ('ormeggio — 2 aranci a testa — vino 
moazolltro a testa — Sigari. 

La distribuzione delle vivando fu fatta 
dai sottufficiali. Pi-osonziavano al pranzo 
tutti gli ufficiali presenti doTrcggimcnto'. 

Allo frutta, il soldato Motta Ermolao 
lesse un suo discorsa improntato di 
cai'attero ominontemento patriottico e 
militare; 

Esordi coU'ovocaro ie famiglie lon­
tane. Poi ebbe un pensiero di ricono­
scenza por i predecessori che scgnaroAo 
la via del dovere. 

Con parole elevato, lumeggiò l'animo 
cavaltorosco, generoso dei defunto Ilo 
Umberto od ebbe parole roventi di ese­
crazione per l'ìolamo regicida, che recò 
tanto lutto alla Reale famiglia e alla 
nazione. 

Durante l'asciolvere,.dalla brava'fan-
far.a fui^ono eseguiti scolti pezzi musi­
cali. E —'come' tutti salini finiscono in 
gloria— dopo iljpranzo sì fecero quattro 
salti... alla militaresca, in cui, ahimè! 
le ballerine non brillavano cho per là 
loro assenza. 

Lo scudiero. 

Il suicidio di un macellaio. 
Verso le 15 di ieri, Zanelli Elisa fu 

Felice maglie dì Vivìani Luigi fu Giu­
seppe, d'anni 43, macellaio, ritornava 
nella sua abitazione in via Cisis n, 50 
e trovò lapói-ta chiusa. Battè, ma nes­
suno Io l'ispos^,, . , ' - - • . . . 

Forse prevedendo "una "disgrazia"la 
pavera donna con spintoni atterrò la 
porta e trovò ai piedi della scala il 
cadavere del marito, con gli occhi fuori 
delle orbite e la faccia paonazza. 

Il disgraziato si era appiccato ad una 
porta oon una funicella la quale poi 
si era spezzata. 

Fu tosto dato avviso alla P. S, ed 
accorsero sul luogo il delegato Monto-
vecchì, il maresciallo Giuliano e il dot i 
Rinaldi che constatò il decesso. 

Il cadavere fu deposto in un lettic-
ciucio. Oggi avranno luogo i funerali. 

-ft-. , . • 
. " I l suicida da- qualche anno'sì era 
dato al bore, agli alcoolici, e ne aveva 
avuto il tristo prodotto della mania di 
persecuzione. 

Si credeva una vittima della questura 
e in ogni persona a lui incognita ve­
deva una guardia, di'citili' travestita. 

Già altre volto il disgraziato aveva 
tentato di por fino ai suoi giorni; anzi 
due anni fa cercò la morte nel Ledra, 
ma fu a tempo estratto da operai dello 
stabilimento Barbieri. 

Por questa sua mania fu ben quattro 
volte ricoverato al manicomio. 

In famiglia il Vìviani maltrattava 
moglie e figli, minacciava morte. 

Insomma, era un povero predestinato. 

— Tu, tu, perfido, l'hai sedotta, me 
l'hai rubata!,. Ladro... ladro!.,. Maio 
io rivoglio da te l'onore che mi hai 
involato con la figlia, con Giuliotta!.. 

D'improvviso gli occhi preaero un'o-
spressione dì furore e: 

— Assassino, assassino io !.„ — stri­
dette il vaneggiante, drizzandosi del 
torso sul letto. 

E la faccia gli sì deformò nei linea­
menti e tutto il corpo di lui sì oontorse 
come in una lotta suprema, mentro il 
respiro gli sibilava fra i denti stretti 
da un gran convulso e dalla bocca a-
nelanto una bava bianoastrs gli scen­
deva por il mento. La scena di racca­
prìccio, che gli riviveva nel cervello ! 
Il delitto, il delitto suo ! E in uno sbi­
gottimento di torrone come esanimo ri­
cadde, sul l e t t e l i grido di Clelia, cho 
lo credette spento! 

— Oh, il mio papà, il mio papà! — 
invocò la fanciulla'fra ì singhiozzi. 

Ma il vecchio in un nuovo ritorno 
di energia la respinse e seguendo la' 
visione che gli si ripeteva nella monto : 

— SI, egli aveva spianato il fucile' 
contro di me, il perfido : ma d'un salto 
gli son stato adosso... Ci siamo stretti,., 
mi ha gettato a terra e . . Ho sentito 
un ginocchio posarmi sul petto... ho 
veduto luccicar un'arme,,., lo sforza 
disperato, per sottrarmi al colpo fatalo !„' 

L'arresto di un truffatore. 
Tempo fa abbiamo narrato le truffe 

commessO'a S, Gottardo da un incognito 
che si uro! Spacciato - quale' compratore 
dei beni della Congregazione di carità. 

In seguito ad esteso ed accurate in­
dagini, il nuovo ispettore cav. Piazzetta 
venne a cognizione 'Ohe un individuo 
che rispondeva ai connotati dati dalle 
sue vittime si aggirava nel dintpri di 
Savor^àti' dèi Tofro^'Òve'si tira qua­
lificato por il figlio di una corta Dadinl 
Anna ved. Pittare, presso | a qufile era 
ospitato. 

L'ispettore incaricò del servizio il 
delegato dott, Lucarelli, il quale la 
notte passata assiemo al' maresciallo 
delle guardie di città Giuliano Michele 
e ad alcune guardie si recò a Savorgnan 
del Torre o riuscì ad arrestare 11 truf­
fatore ntentre dormiva. 

Svegliato di soprassalto l'individuo si 
qualificò por Pittare tìiov. Batt, fu G, B,, 
d'anni 43, da Udine, e messo alle stretto 
si confessò autoro delle truffe in danno 
dei contadini di S. Gottardo, Perciò 
venne tradotto nelle nostro carceri. 

•*• 
L'arrestato A un pezzo d'uomo alto, 

quasi oalvo, 0 vesto decontemoiite. 
Dall'aspetto non apparo quell'Indi­

viduo astuto che è realmente. 
Si crede che abbia dato un nome 

falso e che sia anche autore della 
truffa di BOO lire commessa a Piisian 
Schiavonesco nel dicembre scòrsa, e di 
altro state perpetrate in danno di agri­
coltori di Fagagna. 

In m a m o p i a d i Q. M a p i n a i l i . 
riceviamo, in simpatico opuscolo, edito 
a cura della Società Alpina, copia 
della conferenza tenuta dal eh. prof. 
Taramelli nella sala dell'Ajace In com­
memorazione . del rimpianta Marinelli. 

Ne riparleremo a cosa letta. 

L a b u f a r a di n t a n o t t a . Poco 
dopo la mezzanotte passò sulla città 
una violenta ventata veniente, crediamo, 
da sud-ovest; un rombo immenso veniva 
.dalla campagna. Lampeggiava forte. 

La meteora durò circa un'ora. Nossua 
danno, che si sappia. 

Conseguenza gradita: stamane, spaz­
zate via le nuvolo, giornata splendida, 
primaverile. 

L e p i > o e a i m e o h i a m a l e a l l a 
apitiiii Noi corrente anno saranno chia­
mati allo armi por istruzione; 

1. Per un periodo di 20 gioi'ni: a)tutti 
i militari dì prima categoria.della,classo 
1876 ascritti: al granatieri, alla fanteria 
di linea, ai bersaglieri ed agli alpini, 
eccettuatlquelli appartenenti ai distretti 
militari di Cagliari e Sassari; all'arti­
glieria da campagna ed a cavallo (escluso 
11 treno), da costa e da. fortezza; allo 
specialità zappatori e minatòri del genio 
(escluso il treno^; b) i militari di prima 
categoria della classe 1871 ascritti alla 
milìzia mobile dogli alpini. 

2. Por Un perìodo' di 24 giorni: ì mi­
litari di prima categorìa della classo 1876 
ascritti alla fanteria di linea apparte­
nenti ai distretti'dì Teramo, Macerata, 
Campobasso, Barletta o Casti'Ovìllari,éd 
ascritti ai borsaglierì appartenenti ai 
distretti di Bari, Barletta, Foggia, Lécce, 
Taranto, CastroviUari e Potènza', 

3. Per un'periodo'"-.di ;-25. glorili: i 
militari di prima categoria della .plj^sso 
1871 ascritti alla milizia mobil,e di fan­
teria ed appartenenti ai distratti dell'XI 
corpo d'armata. Per i sottufficìalilachia-
mataavrà una maggior durata di 5giorni'. 

4. Per un periodo, di ,S0 .'gi.orhii, i 
militari di prima categoria della.rclassé 

Mi son strappato da lui, balzai inpiédi', 
brandii il fucilo, ch'egli aveva |)uttai;'o 
e... ho sparato',. Del sangue, dei sangue!,,. 
Assassino, per mia figlia, per lei, per 
Giulietta!.,. , . . 

E fini sibilando con un rantolo, che 
nelle carni.di Clelia e in. quelle di 
Giorgio trovò degli stràzi aciiti'ssimi e 
restò per tutta una tortura... quale non 
avevano aucor spasimato le loro povere 
anime. 

La sera dal mare alla città era plano 
piano venuto, tutto avvolgendo nel­
l'ampio suo manto trapunta) dì stelle 
e in quella stanza' pareva aver delle 
carezze delicatissime per il vecchio d 
por la fanoiulltt. E la gentile presso il 
letto del vaneggiante in un'indetermi­
natezza ampiamente doloro'iìa'coutinuava 
a soffrire di quanto nella giornata' la 
aveva oppressa e di cui il onoro con­
servava l'impressione dilacerante, men­
tre nel silenzio della cameretta il ru­
more inoorto della via pareva prendere 
l'orma in ombre tristi e lo grida allegre 
dei birichini che tornavano dal lavoro 
e' il canto dògli operai che lietamente 
facevano ritorno allo case dopo tutto 
un giorno di fatica parevano passar e 
accentuare nella fanciulla Io sgomento 
pauroso di un pericolo imminente, che 
ella stessa non avrebbe saputo precisar^' 
ueirimpossibllità brmai di un pensiero, 

1870 ascritti airartiglioria da montagna. 
5. Per Un periodo di so! giorni: tutti i 

militari di prima categoria ohe alla data 
dol presento decreto siano atati'trasfe-
riti dalla riserva navale nella mlll!|ia 
territoriale, in forzadell'artlòoloS della 
legge 1. febbr^jo.lQOQ, n.26, e .siano 
ascritti alla faiiteria. 

6. Péf'va poWòa6"dì 12 «iò'i'hi: Wtfi 
i militari, di prima cat^(;goria trasferiti 
come' ' s'ofH, :b d i, a'sjgltitti all'artiglierìa 
da costa. 

B a n c a P e p a l a r e F p l u k • U d i n a 
Società Anonima. • . • • • ' 

AatorluDU tioii \ì.. Dscrato 0 msKal». 187e 
Situatione al 31 morso iOùl, 

xivu'HsRUonuo 
'Attlvp." 

Numerario in Cassa- L.. 43,385.63 
Conto Camliio volute. • „ - 9,1191.«9 
KITctli scontati „ - 9,e08Ì6S0.B2 
Valori imbblic! . , . „ 640,978,00 
Compartecipaiionl bancarie', , „ 86,500, .. 
Debitori in Conto Oorr. garantito ,; 347,271,96 
Aotooipaetonl contro depositi . y, - 96,381,00 
liiportl , „ . 895,407,00 
Ditte e Banclio cor'rispondenti, „ 340,894.85 
Debitori diversi'. . ,•.•;'.'. . . „ 16,151.99 
Stabile di proprieU d l̂la Banca „ "31,600.— 
Fondo prov.imp.Gontovaliacust., „ 24,523.̂ 6 

L. 5,390,468.07 
Vofort di terxi in depetito . < : ' . • 

a caiulone di C. C. U 670323.60 ... 
a cauzione anteo. „ 129,411.17 
a canẑ 'del txxa, „ 973,600.— 
Uberi , . ' . . ' . . . „ 828,940.66 

„. 1,707^5 33 
. Totale Attivo L; .7,098,448,40 

Spese d'ordinaria amministra­
tone L. 6,917.14 ' 

Taaseaovernailvo' „ 3,348.66 ' ' 
—~i H- ' 10,866.80 

- • L. 7,103,709,20 
Pa>al»Ok.. 

Capitalo8ociaIedivUoian.4000,.. . , 
lazionidaL. 100 L',- 400,000,— 
Fondo di riserva „ ' 159.000,— 

-• ' • ' " ' „ 589,b00;— 
DifF. qoot. valori. . ' . . . ' ; . . . „ 16jt4t,64 
Depoùti a.risp. „ 1,652,110,13 . ' . . ! . ' 
Id.apiccolorlsp, „ I3,%&60.04 
Id, io Conio C. „ 2.134,300.'75 

^'•'••' • • • „ 9,921,961.56 
Ditte e Banche oorris^ondtHir. „ 7ST,83S£1 
Creilitori. divergi. ,<i ,.:,•. , . « :- S6,948i49 
Aiiìonlsti Conto .dividendi . , . ^ , p - " 2,191,50 
Assegni a pagaro . . . ' . ' . . . . ' „ 800.— 
Fondoproy.Ipap.jVf,'; » j ; | | | ; ^ j l 31^42.^1 

• • , 1.'., 6; 387,22257 
Valori di terzi in depòsito' ' , 

come fa. attivo . . .-. . ; ; . . „ ' 1,707,976.33 
Toult Faailva L. 7,033; 177 90 

Utili lordi .depnrati <. -- -, i-
dagli interessi pas-

' slvl a tufl'oggi I.: 30;647.5i! " 
Risconto-eéercisio '• ' • ' 

precedènte . i ,•* 48,863.711 < ' 
..—T-^ „ . 78,5111.80 

Ir, •7,IOa,700iO 
. . , ,11 Presidente, . . , >̂. - . 

.. Avo. Càv, L. C, .Schiavi. , 
11 Sindaco . . , .11 ìliretlore 

Prof, Giorgio Uarchesitti . ' ' Omero ̂ Locatela 
, . Opbrazio.ni delià.'Bao.oa.;.. 

Riceve dqposìtl'ia Conto,Corretttè ^al 3,sl 3 •/« 
per conto; rilascia lìbretti"di 'rìŝ a'ftnlo al 3 |/| 
a piccolo risparmio al 4 per cento'netto'dMàsn 
di ricoheua.mobile. , . " . - ' ''• 

Sconta aambiaU,o^ 4 </» 5,5 >/,,e,6p<V,cento 
a seconda della scadenza e dell' ìndole delie cam­
biali,- sempre netto 'dii' qualsiasi prbvVìgìoìi'e.' 

Sconta'.i!0Hjion9 pagabili'nel Regnò.' 
-Accoi;da somentioni sn depositò di rèndita,jta-

lifina 0 di altri valori garantiti disilo Stato.|d 5 
por conto, e"8u depositi' di merci .fil 5 Vf,Pf' 
cento, franco di maga^sinaggìo. 
' Apre Conti Correnti con garanzia'al 6 per 
cento, e con fld^usslone al 0 per cento-reciproeo. 

-Costituisce riporta',» persone o, ditte .aotorio-
m'onte solvono. j .j'> . i .i 

S'incarica'dell'itliiasio di Camhfiiti pilgablli lu 
Italia ed all'estero; -- ' '-'' 

. Emette assedi «a. tutti gli aiabiliniantii della 
Banca d'Italia e.eqlle Bltrf;piadee.gî  pnbbliaate. 

Acquista p'yende'valute èstere e valori, italiani. 
Assumo servizi dl'cassa, di 'custodiate di titoli 

iu'amministrazioneper conto tenìt a-dondlùonl 
mitiasìme, 

LeQ0ere iii quarta paQiipé • 
•Vera tela all'arnica — 'Galleani, 

dì un immagine nolcervelld inàrtòi'iat'Ó 
dallo strazio di un Vuoto'son'zà'iituìti'. 

Sorse la luna'o'-grado a'grado anche 
nella cameretta tutto s'i'ii'àrgéritò con 
morbidezze nuove,''in' fi'no'à clje 'pui' 
sul volto pallido di'Clelia fu la carezza 
d'argento,' cho' là' volle più bella ne) 
doloro vaghissimo,' imprimentesi sul 
volto gentile' a seduzione delicàtàmento 
vaporosa e con profumi di paradiso. 
Ma ì raggi d'argentò irràdìarpno anche 
il canuto capo del' vocchio o 'la' tòsta 
di lui tornò a prendei' teriua,'̂  rilievo 
sulla candidézza delle lenzu'olà'e come 
baciata dall'angelo della morto' 'si pre­
cisò immòbile'negli'scheletriti contórni. 

Sorse là'luna e tutta' la' natura',' dal 
irare' ai'-monti già- addoritieìft&ta nella 
notte, pareva svogliarsi a fremiti soavis­
simi e còh rapida crescendo trovare 
delle voci strane, che dall'ampia' distesa 
i^ell^' a«qi^e 'siiVcitaté) minaccióse-'',fo'g-
givan •9tì'idorido''8'ttlla'̂  città''é'' Stoftóondo 
fra gli albori, del Jgiardìi;^ tr,Q,vavanp 
dei sibili'- aciiti-'ftia'-'le Vetrate'• ilell'a 
stanza in cui il veocfiio e la figlia sua 
doloravano, mentre nói cielo con figure 
strano era un inseguiniento fugacissimo 
di spesso nubi, che proiettavano dèlie 
ombre di raccapriccio-suite pareti della 
cameretta,' davo- passavano pur dello 
luci fantastiche e spaventose,-

' '(Conlinua; 

http://Fondoproy.Ipap.jVf,'
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i l l t o l i d i • • e n d i l a p«ip II 
o a m t t t t t d a e e n K a i o , Si annunzia 
ds Rbmacbo alla fine di giugno sa-
^aDlla' spediti a Roma i nuovi titoli 
di fondita italiana, da servire per il 
0tm1)ia decennale. 
' II. caiiibto si farli durante i) secondo 
semestre dell'anno è dovrà essere ultl-
ttatti all& fine di novembre. 

N i e n t e o o n o o r s o pei> t e l a -
g r a f i a f * ! Uiportiamo dai giornali 
romani che si era pubblicata la notìzia 
cita déntro, il oorranto mese dal mini-
jitero sarebbe stato bandito un concorso 
per oltre cento posti di telegrafista. 
. t ) r a il Ministero dello poste o telegrafi 
smentisce la notizia. 

M o n t e di P i e t A d i U d i n e . 
Martedì Iti aprile ore 9 ani. vendita dei 
'pegni non preziosi, boUetlino giallo, as­
sunti a tutto 30 aprile 1899 e descritti 
ineii' avviso esposta dal p. v, sabato in 
ipoi pr.Gpao li locale delle vendite, 

; i . ' A m a i > e B e r e g g l a baso di 
ftì'erro-Chìua'Rabarbaro à indicato pei' 
'nervosi, anemici', deboli di stomaci]. 

Deposito in tjdino presso la Ditta 
Oiaqpmo .Oomoasatti. 

Osservazioni metaorologicfia. 
stazione-di Udine — R. Istituto Tecnico 

IO 4 • 1901 I ort 9 

^ 
0 » 15 ore 22 11/4 

Par. 
Atto m. 116.10 
liVtUo dal BU/O 
Umido relativo 
Btftto (lol aiolo 
Acqua, cad. noi. 
V9lor!t& 0 (lire-
dooe'.dttl Tanto 
Ttem.''Matigr.' 

oiaBsìima , . , .' . 15.3 
10 Teiap^ratara imìninia . . . . . . 11,7 

( [miaima all'iiperto 10 7 

n f T , m p . r t . « | S S ; i , V p ; „ ó r i 
JVmpo' pT^imàiìfT 
Vaoti moderati o farti del quarto quadrante 

sull'alta Italia, prevateatemoata morldiuD&li al 
ceofA e and, navolosd lutt'ltalia auperiore o 
T^raanta Tirreatco, qnaai i&rauo altrove, mare 
moi8o. 

Croiiaca giudiziaria 
Tribunale ili Udine. 

Udienza del 10 aprile. 

Il proc8Sso per direttìssima 
Olirasjjio e Tioleoza alla forza palililica. 
,:-II.Xl'lbutiit(e è cosi composto: Blasoni, 

f e'stdente, 'Saiidrini e Antiga, giudici, 
M. Merizzi. 

'[' Ditese: per il Piccini, avv. Girardini 
SjCaratti — por Botti Luigi, avv. Forni 
-3S per Botti Guglielmo ,o Gattolini Ar-
tijjjo, avv. Maroè. ^ 
r^L'adienza è aperta, ' dopo le 3 pom', 
'— Il pubblico' ò aiiallatissimo — Il 
b i c o dollari stampa è al complesso, 
cmne suol ' dirsi, «emozionante», di 
(^(irte d'Assise; unica spiegazione in-
r l c e è l'interessaménto generale por il 
éiqvine Piccini. 

,|L'inierrogatoplo degli imputati. 
Bolli'Luigi tu Giacomo, d'anni 47, 

girovago. 
',?"Si trovava a S. Caterina e si sedette 
Sj bore un bicchiere assieme ad alcuni 
^libici, ma lontano da luogo pubblico. 

'yennero due guardie e con prepo-
t$K92a lo djcbii^rarono in arresto e lo 
Vollero legare.-. 
j.^Pregò di non mettergli le manette e 
glfi dettero un colpo sul petto col calcio 
dòj revolveri' 
•JPoi tu trascinato per forza, La po-

{iblazio.nLe...ali.ora proso le sue parti, Il 
Q|chio che parti dal loro gruppo non 
èva diretto alle guardie. 
•.^lJq«i Gifglielmo fu Luigi, d'anni 41. 
Èl̂ à àssieciie a iBòtti Luigi, sua moglie 
e certo Morganto Antonio e una mo-
càsa'dC qiie'std. Il Moì'gante fischiò per 
bhiantare un tale. 

Lo.gijardio si avvicinarono e gli dis-
5Bro::-^'Voi, Botti, siete in mozzo a 
§u(ì., pregiudicati e due donne... 
', -Vide lo g^ar^io .,dare iin ppgno a 
BQ.ttiiLuigi, vide il subbuglio, m^ non 
^e ne immischi^. 
; Pidoin<iiiSii7uio. -Si, trpviiva a S. .(3a-
terinti. Vide la guardia Ferreri 
^ho bastpnava. ragazzi s donne che 
erano' corse intorno. Disse al Ferreri, 
alia egli conosce': — Non faccia cosi, 
Fevreri! E non fece'altro. 
'1 Oaratti — Conosce nessun colpito 

dalljt guardia Ferreri? 
' iptp. Si, up c'erto,Miani. 
. (r(i\lolin Arturo -r- Èra pur lui a 

S. Q^tprin^; vide una folla.che, correva, 
si avvicinò e ricevette una bastonata al 
braccio, ' 
'' Ritornò indietro, vide un ragazzo che 
racpoglieva un' bastone, se 'lo foce dare 
«, saputo che ora di una guardia l'in­
cornaci andò in caserma a portarlo. 
Crede.va ohe lo ringraziassero e invece 
Xu trattenuto in arresto. 

I testimoni. 
Ferreri Domenico fu Francesco, 

d'anni 37, guardia di cittii, 
Era in servizio a S. Caterina, Verso 

le 17 vide Gotti Ougllolmo e due donne; 
di dietro ora Botti Luigi. Senti un fi­
schio 0 si avvicinarono a Botti Luigi, 
facendogli le dovute osservazioni, Co­
stui si alzò di scatto e coi pugni sulla 
faccia gli disso; — Vigliacchi, ladri, 
birbanti, mi avete l'atto andui-e in pri­
gione un'alt™ volta, ma questa volta 
non ci r i u s c i r e 1 

Allora lo arrestarono; egli resisteva; 
corse l'olia stretta intorno. 

Piccini 0 QattqlinI dopo aver gridato 
lasoia, presero il Forreri pel collotto. 
Allora spararono in aria il revolver, la 
gente si ritrasse. Piccini biasimò lo 
guardie. . , , .̂_ ,̂.. ','.' 

Il toste dichiara che ricevette pugni 
sul braccio, e una graffiata sul viso. 

Catucci Achille fu Vincenzo, d'anni 
38, guardia scelta. 

Depone come il precedente. Nella 
lotta ebbe morsicato un dito. 

So non correvano carabiniori o guar­
die l'arrestato fuggiva. 

Conosco da tempo il Piccini come 
un buon giovane e si sarebbe piuttosto 
aspettato che egli prestasse man torte 
alle guardie. 

Del liiayico Domenico fu Giuseppa, 
d'anni 47, pubblicista. 

Conosce solo il Piccini. 
Arrivò un momento prima degli spari. 

Vide molta gente, che gridava molla, 
molla, e che tentava di liberare l'ar­
rostato. 

Dopo gli spari vide il Piccini dietro 
di lui. Parlarono assieme e Piccini disse 
che le guardie avevano ragione di ar­
restare il Botti e che la folla aveva 
torto di opporsi. 

Dell'Oste Pietro di Agostino, d'anni 
24, falegname, da Udine. 

Era assieme a Piccini e vide accor­
rerla gente; lui restò ma Piccini corso; 
poco dopo ritornò o gli disse che ave­
vano arrestato un ladro, e diceva che 
facevano beno, ma che non occorreva 
bastonare la gente. 

Costantini Luigi fu Giacomo, d'anni 
38, ortolano, da Udine. 

Senti Piccini diro ripetutamente — 
li'orrerinonfatoin quel modo! — mentre 
il Ferreri bastonava la gente. 

Carata — Il bastone andava per 
aria? 

Teste — Kh no, il bastone cadevai 
sili duro... (Ilarità). 

Brusooni Antonio fu Giuseppe, d 
anni 49, falegname' da Udine. 

D^ ottime informazioni del Piccini 
che fu per diversi anni apprendista da 
lui. 

Bertoli Giovanni fu Giovanni, d'anni 
44, indoratore, da Udine. 

Dk ottimo informazioni del Piccini 
che conobbe fin da bambino, 

Moretti Giovanni di Fordinando, di 
anni 15, fabbro, da Udine. 

Trovò a S. Caterina il Gattolini e 
vide la baruffa da lontano II Gattolini 
gli disse che aveva proso una tremenda 
legnata sul braccio dalle guardie. 

Miani Umberto fu Felice, d'anni 22, 
tessitore, da Udine. 

Senti dei ragazzi urlare.- molla molla; 
si avvicinò e vide la guardia che ba­
stonava i ragazzi. Ebbe pur lui una 
legnata sulla spalla, o si allontanò. Non 
senti il Piccini dir parola. 

B'anahini don Eugenio fu Giovanni, 
d'anni 37, parroco di S. Giorgio. 

Dii ottime informazioni del Piccini 
che abita nella sua parrocchia. 

Driussi avv. Emilio si trovava a'S. 
Caterina ed ora presento al fatto che 
racconta. 

Senti altro persone dire ; — Fu un 
equivoco; so si sapeva che l 'arrestato 
era il Botti, non ci si sarebbe interessati. 

Senti diversi lamentarsi delle legnato 
preso dalle guardie. 

Mercatali prof. Enrico fu Giuseppe, 
d'anni 37, giornalista. 

Dk ottimo informazioni sul Piccini, 
che conosce bonij e per frequenti con­
tatti e per la riputazione che gode. Lo 
vide spesso prestarsi generosamente 
spendendo tempo e lavoro per opero 
di beneficenza. 

Am, Caratti — Sa il teste che il 
Piccini abbia gratiiitamente speso notti 
di lavoro per il Vademecum degli 
emigranti? . 

Teste — E' vero. Anzi ne tu stam-
• pato uno speciale elògio nel Vademe­

cum stesso. 
Avv, Caratti — Ricorda il teste come 

parlava del Piccini la guardia Catucci, 
nel cortilo della caserma la sera del­
l'arresto? 

2'este — Il Catucci dichiarò di cono­
scere il Piccini per un. buon giovino. 

Danno puro ottimo informazioni del 
Piccini i testi Plinio Zuliani, Burghart 
Rodolfo e prof. Luigi de Paoli. 

A questo punto viene sospesa l'u­
dienza ed è ripresa dopo IO minuti. 
Sono le 17, 

La requisitoria del P. M. 
Ha la parola il P. M. il quale dopo 

una breve requisitoria concludo chie­
dendo: 

Per il Botti Luigi la condanna a 6 
mesi di reclusione per la contravven­
zione alla vigilanza, più 45 giorni por 
oltraggi e violenza alla forza pubblica. 

Per il Botti Guglielmo e Gattolini 
Arturo la condanna per la sola vio­
lenza a \T} giorni di reclusione por 
ciascheduno. 

Pur il Piccini Silvio la condanna, 
per i soli oltraggi a 20 lire di ammenda. 

Le arringhe dei difensori. 
L'avo, ii'oivi'ilifendorodel Botti Luigi 

crede che li sito ove si trovava l'Im­
putato non potesse destare lo seria ap­
prensioni degli agenti della forza pub­
blica; e oh» quindi non occorreva che 
questi suscitassero tanto baccano per 
arrestarlo, bastava lo tenessero d'occhio. 

Tutt'al più si potrebbe ritenere, il 
Botti, responsabile di oltraggi, provocati 
del resto dai pugni e dalle legnato re­
galatigli dallo due guardie. 

L'avv. Moroó, sostixne brillantemente 
la difesa dei suoi protetti Botti Guglielmo 
e Gattolini Arturo o conclude chiedendo 
por entrambi l'assoluzione. 

Le difese per Piocinl. 
L'avv. Caratti esordisce dicendo della 

dolorosa impressione che provocò in 
tutti la noti-zia dell'arrosto del Piccini. 

Nessuno crede che questi abbia ol­
traggiato le guardie, ma tutti sono 
convinti che si tratta di un grosso 
equivoco. 

Qui l'oratore si diffonde a dimostrare 
quanto sia poco degna di tede l'asser­
zione che il Piccini abbia chiamato le 
guardlo «vigliacchi» o « canaglie», se 
neppure un minuta dopo incontrando il 
signor Domenico Dal Bianco, gli disse : 
— Le guardie hanno ragiono... 

Conclude invocando la piena assolu­
zione del Piccini, perchè egli non ol­
traggiò alcuno (applausi). 

L'avv. Girardini. Dirii poche parole. 
Aucho ammettendo che il Piccini ab­

bia oltraggiato lo guardie, egli io avrebbe 
fatto non già per impedire che condu­
cessero il Botti in guardiola, ma cer­
tamente e soltanto perchè indignato alla 
vista di un fatto inumano: si bastona­
vano donne e ragazzi. 

Il processo d'oggi gli sembra una 
gran montatura. 

Ha puro parola di commiserazione 
per quel povero 'Gattolini, tanto sem-
pliciottto da andarsene in caserma a 
portare il bastone da lui ritrovato, colla 
speranza di avere un ringraziamento e 
invece viene arrostato. 

Chiude chiedendo pel Piccini l'asso­
luzione. (Applausi). 

-Uh 
Il Tribunale si ritira e dopo quasi 

un'ora (verso le 19) esco emettendo 

Sentenza 
con la quale, ritenuti colpevoli tutti 
gli imputati, condanna; 

Botti Luigi a 4 mesi di reclusione; 
Botti Guglielmo e Gattolini Arturo 

a 25'giorni di reclusione; 
Piccini Siimi) a 41 lire di multa. 

La liberazione. 
La sentenza vieno accolla in silenzio 

dai pubblico, che sfolla lentamente rac­
cogliendosi davanti la porta delle car­
ceri in attesa del Piccini. 

Questi dopo un quarto d'ora circa 
vien liberato, ed è accolto da grandi 
applausi ed evviva, 

Amici 0 conoscenti vanno a strin­
gergli affettuosamento la mano e lo 
accompagnano per un buon tratto, com­
mentando la sentenza, e coromisorando 
il povero Gattolini che tutti credono 
vittima di falsi indizi. 

L'impressione e il commento — 
quali udimmo fin da lunedi sera e ieri 
stesso, nella folla e noi ritrovi — 
sono generalmente questi : 

L'incidente di Santa Caterina non 
ebbe più serie conseguenze, perchè la 
nostra popolazione è mite e prudente ; 
ma anche ciò che avvenne si poteva e 
si doveva evitarlo. 

Sta bone che, a rigore di legge, lo 
guardie hanno il diritto e il dovere di 
arrestare gli ammoniti colti in fla­
grante inosservanza di pena; ma nel-
l'esercizio dei diritti e dei doveri ci 
vuole quel graniis salis, che è poi il 
senso dell'opportunitk, che si richiede 
in ogni cosa. 

Non bastava, ad esempio — e quindi 
non ora più opportuno — tener d'oc­
chio il gruppo liei progiudicati, ed ar­
restarli poi in momento e luogo più 
adatto? 

L'assembramento attorno agli agenti 
in occasione di un arresto, e l'antipa­
tico molla inolia — già lo dicemmo 
—r. sono abitudini deplorovolissime, che 
auguriamo presto scomparse dalle no­
stre popolazioni; ma intanto — poiché 

sono cose provediblli ~- non è beno 
evitarle ogni volta che si può ? 

Le due guardie Cattncci e Ferrera 
sono conosciute; sono buoni figliuoli 
i cui utili servigi sonò apprezzati dalla 
cittadinanza non meno che dai loro su­
periori; ma da loro non si può pre­
tendere certa larghezza di criterio nò 
molto acuito il senso dtflle opportunitti. 

Lo istruzioni superiori li debbono 
pur dirigere e guidare; e ciò sarà assai 
più utile od efficace ohe il montare 
e gonfiare, poi gli incidenti od i processi. 

La lezione — pur quanta minima a 
tener di leggo — Inflitta iefi dal Tri­
bunale, Insogni a non immischiarsi af­
fatto nello oporazionl dogli agenti della 
pubblica forza — fu dotto. 

E noi assontiamo, ma';, aggi ungendo: 
— Giovi la lezione anohe ttd insegnare... 
a quelli dell'altra riva: ad' usare, 
cioò, quella moderazione, quel senso di 
opportunità, quell'uso del granus salis, 
di cui abbiamo detto sopra. 

Poiché il tenore delia sentenza di 
ieri e le tranquillo plebiscitario dimo­
strazioni cho la commentarono, signi­
ficano anch'esse qualche cosa.' 

' • T " « 3 3 'm? -^Sk. 

T e a t p o IIIIIÌHei<w«'-Udin'i».. 
Molto pubblico anche ieri sera, o il 

solita successo, al Ballo in maschera. 
Si é notato con soddisfazione che il 

tenore e gli altri artisti hanno tenuto 
conto dui consiglio di evitare lo esa­
gerazioni; e con ottimo risultato. 

— Stasera: quarta dei Ballo in ma­
schera. 

— Domani : riposo-

NOTtZlE E DISPACCI 
Il IV Congresso Geografico. 

L ' i n a u g u r a z i o n e . 
Milano iO — Allo 14, nel Salone 

della Permanonte, si è inaugurato il IV. 
Congresso Geografico italiano.-, 

415 sono i congressisti; quanti in 
nessun Congresso procudenie. . 

Intervennero alla cerimonia il mini­
stro Nasi, il Sindaco, gli assessori Pisa 
e De Cristoforis, ,i generali Ferrerò e 
Oslo, parecchi senatori ò- deputati. 

Nel discorso inauguralo il prosidonto 
son. Vìgoni salutò il comandante Ca­
gni, prosente, la memoria di Querini 
0 degli altri caduti nella spedizione. 
{grandi applausi). 

Parlano poi il Sindaco, salutando i 
congressisti a nome di Milano, e il mi­
nistro Nasi a nome del Governo. 

Vigoni propone tra gliapplausi l'invio 
di telegrammi al He e ai duchi degli 
Abruzzi 0 di Genova. 

Parla quindi il rappresentante della 
Società Geografica Ungherese, indi l'ing 
Riva e il nob. Groppi e danno spiega­
zioni sullo mostre cartografica e retro­
spettiva dello comunicazioni. 

I congressisti scendono poscia a visi-
taro le Mostre, Molto notati sono gli 
oggetti relativi al viaggio polare del 
duca degli Abruzzi. 

Fra le Comunioasioni al Congrosso 
vediamo inscritta una monografia : «• In­
torno all'emigrazione temporanea dal 
Veneto, e più particolarmente del 
Friuli » de! prof. cav. F. Musoni, 

-»-
Noi discorso inauguralo il presidente 

Vigoni, ricordò l'illustre nostro Mari­
nelli, « spirito vivificatore dell' ultimo 
Congresso ». 

Fra i segreta'ri del Congrosso tu 
eletto il figlio dolio stosso Marinelli, 
prof. Olinto, docente in Istituto Tecnico. 

La fornllDra t i cbiQlao allo stato. 
Roma, lo. Oggi si è tenuta presso la 

direziono dolio privative una gara a 
licitazione privata per la fornitura del 
chinino allo Stato in dipendenza della 
leggo sulla vendita del chinino. 

Concorsero alla gara cinque ditto; 
La Soheidol Aosta di Francotòrte, Boo-
ringer di Mannhèim, Boclor di Braun-
schweig, Candianl di Milano, .\ndré in 
rappro,souia:;7.tt d-jl sindaciito costituito, 
fra le tre ditte italiane Dul'our, Erba 
e Fabbrica lombarda di prodotti chi­
mici, e lo duo ditto straniere Howards 
di Londra 0 Ximmer di Francoforto. 

L'aggiudica'zlono provvisoriamente 
fatta al migliore oEferonte e subordinata 
all'approvazione del Consiglio Superiore 
di sanità per quanto concerno la qualità 
dei prodotti come dal campioni deposi­
tati all'approvaziune dol Ministero dello 
finanze. 

LUI3C03S& GOMTBO.IL FBETI3H0. 
Evangelloha.... fuoilate, 

Madrid, 1 0 — Notizie da .Oporto 
recano che vi fu' una dimosttiàziooe 
astile dinanzi al convento del villaggio 
di Paramos, presso Oporto. 

1 monaci risposero a colpi di .itUcile. 
I dimostranti tirarono sassi Contro 

il convento. Vi sono alcuni feriti. 

ECHI CINESI. 
Si '-rioomincia .... — i ribelli fus^i 

iir, marcia. 1 
Londra, 10. I ribolli della Mojleolla, 

con -numerose forze, capitanitié da 
Jagfushiang, marciano su ICoIgar.' 

K intanto si telegrafa da Berliijo che 
Waldersee ohiede inslstentomeOte il 
suo rioliiamo, non potendo più rtÀpon-
dere della concordia... fra lo -truppe 
europee.!) 

INTERESSI COMMERCIALI; 
M^poato dal grani ; •• 
Udine 11 aprile 1901, 

Oranotureo •li'tttolitn) L. lj!.10 a 13.10 
CinquaDtÌQO > „ liJtitì R 12.— 
SorgoroBBo . „ ' > —.-.^ a —.00 
Fruiùento ' " » » —.— a —.— 
Segala » • —.— a —.— 
aiallona » ' ' • 13.30 a —.— 

Enrico Meroa ta l l , oimion ,rMj»iuaiU«. 

a. FERRUCCI - UDINE. 

UN INCENDIO COLOSSALE. 
New York, 10 — Un violento in­

cendio distrusse i depositi di grano a 
Saint Leuis. 

I danni sono valutati a quattro mi­
lioni di dollari (venti milioni di Uro). 

Nuovo orologio 
con ballettilo i l ' 

Sementi da prato. 
La sottofirmata ditta avverte la sua 

numerosa clientela che anche quo-
st' anno, come pel passato, tiene un 
grande deposito di qualsiasi « e m e n t i 
d a p r a t o come: T r l f o g l i a v i a ­
l e t t o , E p b a s p a g n a , JMtls -
• i m a , L o i e t t a i tutto seme dolio 
nostre campagne friulano garantito 
dalla Coscutta, 

Tiene pure mesougll por praterie e 
garantisce splendida riuscita, a prezzi 
canvenioutl. 

Uegina Quargnolo 
Udina • Via dai Teatri N. IS 

Offelleria Dor|ta^& Comp. 
Freniìata con dìploiiia I 

Udino, Mercatovecchio, n. I. 
Avvisiamo la nostra client^a d> <!<ttb 

e provincia che abbiamo deìro prinoipio 
alla confeziono delle nostre ormai bea 
apprezzate 

FOCACCIE 
Si eseguiscono spedizioni per l'interna 

ed estoro. 
Fratelli Boria & Camp. 

Acqua di Petanz 
dalMinistero Ungherese brevettata 'LA.'--
SALUTARE; 200 Certificati pu ra - ' 
mento italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
RE UMBERTO I — uno del' cómm. 
G. Qui,-ico medica di S. M. VITTORIO 
EMANUELE III — uno del cav. Gius. 
Lapponi modico di S, S. LEONE XIII — 
uno del prof. comm. Guido Baccèlli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
od ex MINISTRO della Pubbl. Istruz. 

Concessionario por l'Italia K. V . 
R a d d o • U d i n « . 
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Mtffànno, ààma 
I sono pi'ontanî hte alleviati, 

«ppiioilndo il 

Cerotto lertelli 
.(AEHIEOS) ; 

te|a rinforzante; pdrosa, elastica. ' 
«ppliiì» senJtt riBoaWatlo. Non lorfa. 

L'ileo liiniffiTfllsiya 
In tatto le Fanaaoio, Droghorio e dalla 

aodetà A. BERTELLI o C, MiUmo 
<;(]rfl«( [L. l . S O . francbi di porto. 

Scopo dalla ubSttA Casa è di renst^io 
gonei^lo. 
Versi/ CitrioUna vasua d( Lire 3 la óiUa A Banfi spedite/! trt 

peasV prtmai franco in luHt» naìla -^ Veiiaéu presso lutti i 
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„-,*-• ^ -L '^ ^.. ,_._._ ,4.) . t . , j ^ I 

' ^tni, COI tesi a 

AlPUf/jcio Annno-
zt'Hel Mulim vendo. 

£«le«lt»llnttal>i<e 
1.50 o'.'JiBO tìlfa bQt-
•ijjrifa. ' ' 

l i re li 50 ttJla bot t i -
y:\k\. 

il equa S^'éfontt 
a lire -.i alla bcitt'i-
gl|,a-' 

. tetiuu (Il K«l(!in» 
niÌn«i>H lire ì JOHIIQ 
boni^hri. 

Hi'i^im fe le i i t^ 
/lfl;ì̂ ?n,i|5» a'ìire 4, 
alla boUiplJa. i 

€>r«n»- aui^rf-
cuiio a hrg 4 al 

''B'òrfl|'ril?:ì|»,e cgHf 
lesioni,, 50. al pactio. 

itnti«anÌKi« Ai 
lionjlî t!-s;R"à- Hro'S 

A i i g e t e ' O e i j y t f i i u ^ t i in vi» M.^roaloveMhi». 
piia;§t?rè|i4, 

^?.P^fi;à.fr% îl 

di latita méndiàlè 
don ,e8l«P<aìùtl|uà' iufffW-.,, 

iJarp,,a lucido, con fftQÌjità. rn,! 
Conserva la biancheria..) ,, ,i 
Si vende in tutto il riiondei' 
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^eirUaiversìtk di Padova, e i^al^ 

.to '̂pet; le su{i góutinue e perfei^^ cnarigioni degli 
'a,, l'unico e ivero rnnei,lio'oh4 unicusènt»"àll'a» 

dfodotto; e per <sy 
\ c^(le,tu^l( j ,giorni a 

' Q^iéW'pOli le , <ih(i"coiita(id'ol"miiì .trentaduo annui dj ^ucresso i..^ 
'scoli si rècedti-ché dro'nidi, soaV fetame" Ih ottoSta"ll valohte ddttoK'jkiiMrMt , . .,, 
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I irosFeiiKiTa che .si conosca, poiché, 
la bianohana, in poohisslmi-giorni fa ot-
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"iSTaìJTANE'A' 

• , , i Ki I '.! f , . ' ; 
Senza bisogno d'oporai e con tutti 1 

, facilita i»i puè'lucidai e il iprDpno ilio 
' binilo. ^ Ttadeii 'presso l'Auimi.i • 
" niiitraiaone del"-i FÌ-!tìli»'ai >prèsi'' 1 

dfCent «©'la Botate.*' ""'•"*-" i 

Pfltrijijno iBWft qn 
pulita la testa,,rii 

l'ofiae' tJ-HiiTi 

p^EwmLìm 
min cren i'capelli ed'aPfeÉfae'ìii^Ép': 
"^.li -, i.,'>,"1 I •nn-iT.j'il (-t-w.l J. I 'lì II , 

L'unica che''possa'veraWente assioWSt* h ohinn'qde»! 
unaiTiella, folta e ,tigogli(iial«apiglitìturai"Lili8olaa*B) 

' abbia l'atìòne din^UaiisulbulBo capillare, diifflwiboiehelt 
ool'sno.usoisi] ijnò evitare certOiVH!8,PrflCflcq,sf)v(jlB.|.| 

iVieine. r«cfiPP!Jiid|i,to(illpsq,i,«f tatlSi-jl̂ ia^fA «-Jf"»» 
,?pq(i;almfij)e alle signore, che con < 9p5|^9,',jpr/"'""" 

q"na chiqpp |f9,l,ta, e,,|lfS5Pte; alle madri dji toigM ner ' te'aliii, rinforzando 'e'/sviluppatld^ 'la i)|ipigliaturli"Jjjif'loi'o 'bM,tjìiii.,,,. 
la''t'feTMLl'Srrfa'creder? i^apSl iH 

iiàoir.6ió'rlirdr,''!Ufeidi;''obé^b'«a'àaoii*'iri la caduta, fa sparire la forfora,"re'n'deli8oli;6iorliidi,' •ilife'idÌ,''otó«b1f#àa 
' loro colore nà'tùralé;"' ' ' - '•-^^ , li . 1 1,. -.,1 (.mi • t ) . , ',11 
Il Essa è'iiffiétlcissinla'alle pérèbneicha colpita da malattia qualsiasi hanno.n 
I sventuratamente perduti iioapoUiv fei'lancl^e >ill.'piii\b8)|i'ornamefato,,iperdtBiicflnii, 
il'usoidi questaisp6iìialitS,inoa eeloi riobiniiariMinnoi'il capelli,.WBiajoiannp fip§it 
fo%.e(rigoélÌQ^a,iV.egetf»iqpe„ iU\c\ n I iii'l •' 'U', ii>u Ji , . , . ••> l'o 

I I • i< PiièzioideMlacpne'coniistrUEionei^ire ».i(s- i,-i .t, ..ii,i« i 
' 'Si ipidiàée'óvunqnijHilvi'ànaa oàrtèlinii-vafe'Hafdi lire.2.75dll'UffiBloiAnOllnzi", 
del giornale IL FRIULI, UdSib,''tia'iPi^féttura N. 6. ul- ••,.<. m .Tmi '1 
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